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Iozer	per	Shabbat	Parà	
Trad.	e	note	Rav	Menachem	Emanuele	Artom	

	
La	nazione	che	sta	attaccata	a	 te,	desiderasti	e	volesti	darle	mezzo	di	essere	giusta	
facendole	possedere	la	cosa	più	dolce	del	miele	(la	Torà),	legando	ad	essa	con	amore	la	
spiegazione	della	cosa	lunga	(in	Giobbe	la	sapienza	della	Torà	è	“più	lunga	della	terra”)	
e	profonda	(piena	di	misteri),	 facendola	abbracciare	da	essa	come	un	monile	al	collo.	
Anch’essa	ha	ottenuta	molta	forza,	è	stata	legiferata	con	possanza	e	con	condizioni	in	
modo	da	non	esser	mai	eliminata	dal	Suo	popolo.	Felicità	a	quella	di	cui	è	detto	“Chi	è	
questa?”	 (la	 nazione	 ebraica	 nel	 Cantico	 dei	 C.)	 quando	 i	 suoi	 figli	 si	 rinforzano	 in	
questa	Torà	sulle	porte	degli	stipiti	(del	Santuario),	o	Santo.	
Richiese	alla	custode	(la	nazione	ebraica	nel	Cantico	dei	C.)	e	 le	disse	di	portare	una	
vacca	 (rossa	 per	 purificarsi)	 per	 espiare	 a	 favore	 dei	 suoi	 figli.	 Invero	 quando	
peccarono	con	una	vacca	 (vitello	d’oro),	 incise	per	 loro	un	decreto	ostile,	dato	che	a	
loro	si	applicava	il	detto	che	li	definiva	come	devianti	(v.	Esodo	XXII,8)	.	Ma	Questo	(il	
Signore	di	cui	è	detto	“questo	è	il	mio	Dio),	che	accoglie	la	preghiera,	trattenne	da	essi	
l’ira	ed	ogni	distretta	e	disgrazia.		
Il	 ricordo	 della	 vacca	 rossa	 si	 trova	 in	 bocca	 della	 colomba	 integra	 (Israele	 che,	
distrutto	 il	 Santuario	 la	 ricorda	 con	 il	 brano	della	Torà)	 in	modo	da	non	 essere	mai	
dimenticato.	 Il	merito	della	 legge	perfetta,	 se	ne	 ammantano	per	 esaltarsi	davanti	 al	
Creatore	delle	anime;	coloro	che	ne	studiano	i	motivi	godono	di	dolci	beni,	in	modo	di	
non	esser	destinati	alla	desolazione	e	che	la	terra	non	sia	desolata.	Questa	è	la	norma	
della	Torà,	ordinata	ed	osservata,	per	mezzo	di	essa	si	proclama	la	santità	di	Colui	che	
è	venerabile	e	santo.	
La	 vacca	 è	 cara	 (essendo	 rarissima	 era	 acquistata	 ad	 alto	 prezzo)	 e	 completamente	
priva	di	difetti,	 si	 distingue	per	 la	nettezza	 e	 la	purità;	 essa	 è	 registrata	 sullo	 scritto	
inciso	(la	Torà)	per	rallegrare	la	persona	afflitta	(gli	ebrei	che	si	rallegrano	del	mezzo	
di	espiazione),	per	raddrizzarla	verso	l’alto	ed	elevarla,	per	purificare	peccato	e	colpa	e	
per	perdonare	il	trascorso	della	nazione	piccola	senza	che	sia	più	accusata.	
Essa	purifica	il	popolo	unico,	per	renderlo	gradito	a	Chi	ha	il	nome	unico,	la	Cui	unità	
viene	proclamata	da	ogni	bocca;	essa	tratterrà	gli	individui	ad	essa	appartenenti	dalla	
paura,	 ed	 il	 loro	 pensiero	 non	 verrà	 dominato	 dalla	 paura	 quando	 si	 prostrano	 con	
unità	di	intenti.	I	loro	odiatori	possano	essere	calpestati	insieme,	come	in	un	laccio	ed	
in	forma	paurosa,	mentre	i	fedeli	servono	la	Rocca	unanimemente.	
Veniva	presa	in	mano	del	sommo	sacerdote	ed	a	suo	onore	gli	veniva	data,	seguendo	
minuziosamente	 le	sue	norme,	riguardanti	 il	suo	trattamento	e	 la	sua	presentazione:	
egli	la	presentava	ed	egli	la	portava	fuori	(v.	Numeri	XIX,3);	tutti	si	aspettavano	il	bene	
che	deriva	da	essa	e	narravano	la	benedizione	che	ne	proveniva,	tutti	gli	appartenenti	
alla	Comunità	che	l’aveva	fatta	pasturare.	
Sacra	 e	 non	 inatta,	 senza	 difetto	 né	 magagna,	 come	 sacrificio	 da	 ardersi	
completamente	ed	olocausto,	l’Eccelso	L’ha	elevata,	con	desiderio	e	non	con	schifo,	per	
dare	 per	 mezzo	 di	 essa	 giovamento	 alla	 Sua	 Comunità.	 Coloro	 che	 ne	 osservano	 le	
norme	siano	guardati		
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dallo	 sbigottimento,	 da	ogni	piaga	 e	da	ogni	malattia,	 quando	essi	 intonano	 canti	 ed	
inni.	RivolgiTi	a	tutti	gli	scelti,	che	ricordano	il	Tuo	nome,	e	versa	su	di	loro	acqua	pura,	
o	Santo.	

	

	
	

	 	
	


